
SICUREZZA IN EDILIZIA: I SISTEMI INDIVIDUALI DI CONTROLLO DEL
RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO

E D I Z I O N I  A U T U N N O  2 0 2 5  |  O R A R I O  9 . 1 5 - 1 7 . 3 0
F O R M E D I L ,  C I T T A D E L L A  D E L L ’ E D I L I Z I A  -  V E N E Z I A  

A C C R E D I T A M E N T O  E C M

Dott. Cipriano Bortolato
Tecnico della Prevenzione - Azienda ULSS 3
Serenissima

E’ previsto l’accreditamento della parte teorica
presso il Sistema Regionale ECM per le seguenti
figure professionali:

Tecnico della Prevenzione negli Ambienti e nei
luoghi di lavoro

L’attestato di attribuzione dei crediti sarà rilasciato
previa verifica da parte del Provider della
partecipazione al 90% delle ore formative,
superamento della prova di valutazione
dell’apprendimento e consegna del questionario di
gradimento.

Inoltre, la partecipazione al corso si ritiene:

valida come attività formativa di
aggiornamento periodico di 8 ore ai sensi
dell’art. 89 e dell’allegato XIV del DLgs 81/08,
nonché dell’art. 32 del DLgs 81/08 e
dell’Accordo Stato - Regioni del 07/07/2016, per
tutti i settori ATECO;

valido quale aggiornamento per i formatori
sulla sicurezza ai sensi del Decreto
interministeriale 06/03/2013.

R E S P O N S A B I L E  S C I E N T I F I C O

I pericoli di caduta dall’alto nella realizzazione e nella
manutenzione delle opere edili e di ingegneria civile
costituiscono uno dei più rilevanti fattori di rischio del
comparto delle costruzioni. Le situazioni operative che
prevedono l’impiego di dispositivi e/o sistemi individuali di
controllo del rischio possono riguardare sia la realizzazione
sia la manutenzione delle opere edili e di ingegneria civile,
ma anche l’allestimento delle opere provvisionali.

Il corso si propone l’illustrazione critica dell’apparato
legislativo e normativo in questione e l’esame di diverse
condizioni di impiego dei sistemi individuali ed è rivolto ai
tecnici della prevenzione e agli ispettori dell’ispettorato del
lavoro, nonché ai rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza territoriali.

O B I E T T I V I  F O R M A T I V I

P R E S E N T A Z I O N E

Le iscrizioni saranno accolte in ordine cronologico
di arrivo e vanno effettuate compilando tutti i
campi richiesti al seguente link:

I S C R I Z I O N I

D E S T I N A T A R I

Per ragioni organizzative, ad ogni edizione del corso sono
ammessi 2 Tecnici della Prevenzione negli Ambienti e nei
luoghi di lavoro, operanti presso gli SPISAL della Regione del
Veneto per Azienda ULSS, fino ad un numero massimo di
25 partecipanti.

hhttps://www.fondazionessp.it/ita/formazione/area-
sanitaria-socio-sanitaria-e-trapianti/sistemi-
anticaduta-234

Conoscere le leggi e le norme relative all’adozione di
misure di controllo del rischio di caduta dall’alto di tipo
individuale;
Valutare e fornire indicazioni in merito all’impiego di tali
misure nelle attività di costruzione e manutenzione delle
opere;
Valutare la correttezza e la sicurezza nell’impiego delle
misure adottate;
Individuare obblighi e responsabilità nella gestione del
rischio di caduta dall’alto da parte di datori di lavoro e
coordinatori della sicurezza.

E D I Z I O N I  E  S E D E

Laboratorio Formedil Venezia, Cittadella Dell'Edilizia, Via
Banchina dell' Azoto, 15, 30175 Venezia.

18 novembre 2025 - scadenza iscrizioni 13 novembre
24 novembre 2025 - scadenza iscrizioni 19 novembre
1 dicembre 2025 - scadenza iscrizioni 26 novembre

https://www.fondazionessp.it/ita/formazione/area-sanitaria-socio-sanitaria-e-trapianti/sistemi-anticaduta-234
https://www.fondazionessp.it/ita/formazione/area-sanitaria-socio-sanitaria-e-trapianti/sistemi-anticaduta-234
https://www.fondazionessp.it/ita/formazione/area-sanitaria-socio-sanitaria-e-trapianti/sistemi-anticaduta-234


8.30 - 9.00 Registrazione dei partecipanti

9.00 - 9.15 Saluti della Direzione Prevenzione Sicurezza Alimentare, Veterinaria - Regione Veneto

9.15 - 9.30 
Gerarchia delle misure di controllo del rischio: prevenzione e protezione attiva
Cipriano Bortolato 

9.30 - 10.00 
Norme tecniche di riferimento
Cipriano Bortolato

10.00 - 11.00

Caduta dall’alto, misure di prevenzione attiva:
Posizionamento sul lavoro
Trattenuta
Sospensione

Cipriano Bortolato

11.00 - 11.15 Pausa Caffè

11.15 - 12.15

Caduta dall’alto, misure di protezione attiva:

Resistenza del corpo umano a una sollecitazione dinamica, fattore di caduta, tirante d’aria,
effetto pendolo.
Dispositivi di protezione: anticaduta di tipo guidato, retrattili, connettori, funi.
Dispositivi di ancoraggio: le norma UNI EN 795 e le UNI 11578

Cipriano Bortolato 

12.15 - 13.00 Analisi di casi studio
Cipriano Bortolato 

13.00 - 13.15 Valutazione dell’Apprendimento

13.15 - 14.00 Pausa pranzo

14.00 - 17.30

Attività addestrativa sul campo con sessione parallela che prevede l’esperienza per mezzo della
realtà aumentata di diversi scenari operativi

Cipriano Bortolato 
Valentino Gomato
Martina De Gregorio
Fabio Petaccia
Filippo Bernardello
Stefano Ziscardi

P R O G R A M M A  P A R T E  T E O R I C A

P R O G R A M M A  P A R T E  P R A T I C A



Cipriano
Bortolato Tecnico della Prevenzione - Azienda ULSS 3 Serenissima

Martina De
Gregorio Tecnico della Prevenzione - Azienda ULSS 3 Serenissima

Fabio
Petaccia Tecnico della Prevenzione - Azienda ULSS 3 Serenissima

Valentino
Gomato Tecnico della Prevenzione - Azienda ULSS 1 Dolomiti

Filippo
Bernardello Tecnico della Prevenzione - Azienda ULSS 3 Serenissima

Stefano
Ziscardi Tecnico della Prevenzione - Azienda ULSS 6 Euganea

P E R  I N F O R M A Z I O N I

Segreteria Organizzativa
0445 1859100
segreteria@fondazionessp.it

D O C E N T I  E  T U T O R
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